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DOPO LE RIVELAZIONI DELL'UNITA' 

ISVEIMER: annullata 
la « super liquidazione » 

Il direttore generale, liquidato e subito riassunto, aveva già riscosso i 170 milioni — Dovrà re
stituire la somma — La decisione maturata con un intervento del ministro per il Mezzogior

no — Scioperi proclamati dai dipendenti dell'Istituto per lo sviluppo meridionale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 23 

La « superliquidazìone » da 
170 milioni attribuita al di
rettore generale deli'ISVEI
MER è stata revocata e cosi 
il rinnovo del contratto per 
altri cinque anni. La decisio
ne — adottata ieri sera dal 
consiglio di amministrazione 
dell'Istituto per lo sviluppo 
economico dell'Italia meridio
nale, convocato appositamen
t e — è maturata in seguito 
ad un intervento del ministro 
tre ore dopo la rivelazione 
dello scandalo sulla prima pa
gina dell'Unità 

Intanto prosegue, per suo 
conto, l'indagine promossa dal
la Banca d'Italia, rappresen
tata in seno all'ISVEIMER 
da un suo funzionarlo, il dot
tor Paolo Tiralosi, che era 
presente alla seduta del 27 di
cembre del consiglio di am
ministrazione in cui fu deciso 
di rescindere il contratto 
decennale col direttore ge
nerale dell'istituto, dottor 
Mario Giordano, con due 
anni e mezzo di antici
po, di riconoscergli una li
quidazione comprensiva an
che del due anni e mezzo re
sidui (170 milioni, appunto) 
e di riassumerlo immediata
mente per altri cinque anni 
con un contratto che preve
deva emolumenti per comples
sivi 50 milioni annui. 

Non contenti di tanto, cioè 
di averlo cosi scandalosamen
te « superllquidato » e di aver
gli consentito di evadere la 
nuova legge fiscale non solo 
sul passato, ma anche sul 
f-.'turo. 1 consiglieri della 
ISVEIMER presenti a quella 
seduta stabilirono — come 

Stamane 

Incontro 
decisivo per 
la vertenza 
ospedaliera 

Incontro decisivo, stamane 
al ministero del lavoro, per 
tentare di fare uscire dallo 
stallo la vertenza per il con
tratto del personale medico e 
non medico desìi ospedali. 
Due i nodi fondamentali: il 
tipo di contratto (ad un'unica 
normativa si oppongono stre
nuamente le componenti di 
destra del sindacati medici 
per non veder compromessi 
una serie di privilegi non più 
ammissibili) e l'entità degli 
aumenti economici, di cui il 
Tesoro non vuol sentire par
lare. 

Tutfaltro che ottimistiche 
le previsioni sulla riunione 
plenaria di oggi, anche per le 
perduranti incertezze del go
verno a far proprie le precise 
Indicazioni della Federazione 
delle amministrazioni ospeda
liere e delle Regioni (cioè del
le stesse controparti del per
sonale) per il contratto unico. 
« Le previsioni di un accordo 
sono molto scarse, mentre esi
stono diverse possibilità di 
una rottura ». ha detto Pino 
Prandi, segretario della KLO. 
che raopresenta i sindacati 
ospedalieri delle tre confede-
raz'nni e che ha indetto per 
martedì prossimo uno sciope
ro nazionale del personale 

Per I settori corporativi dei 
medici si registra una nuova 
ricattatoria sortita dell'As=o-
c'-izfone dei primari (ANPO) 
che ha confermato la decisio
ne di abbandonare e quindi 
sabotare la trattativa se pre
liminarmente non sarà l:qui-
data ogni ipotesi di contratto 
unico. 

ora abbiamo appreso — ad-
dirittuia ia liquidazione che 
al termine degli altri 5 anni 
l'istituto avrebbe dovuto cor
rispondere al dottor Giorda
no e che fu stabilita nella mi
sura di 15 mensilità: tripla. 
cioè, rispetto alla norma che 
la determina in una mensili
tà per ogni anno di anzia
nità ». 

Questo bel colpo era stato 
realizzzato dal direttore gene
rale dell'ISVEIMER — che 
ora dovrà restituire la som
ma già riscossa — dopo aver 
trattato in malo modo e, 
« scandalizzato», aver redar
guito alcuni funzionari dello 
Istituto, che solo pochi giorni 
prima erano andati da lui a 
chiedere proprio un anticipo 
sulle loro liquidazioni. Evi
dentemente egli aveva già pro
gettato di provvedere per sé 
e nella misura esorbitante che 
ha fatto tanto clamore; tut
tavia .ben rendendosi conto 
della gravità del provvedi
mento che andava a sottopor
re agli accondiscendenti 
membri del consiglio di am
ministrazione, non aveva fat
to iscrivere l'argomento al
l'ordine del giorno della se
duta. ricorrendo alla propo
sta verbale, nella convinzione 
che la cosa potesse cosi la
sciare rnlnori tracce. 

Sabato 19, però, è giunta al 
presidente dell'ISVEIMER, 
l'84enne Alfonso Menna, la 
lettera di Donat Cattin con 
l'invito alla revoca; Il 21 il 
dottor Giordano ha r>er 
iscritto comunicato al consi
glio la propria rinuncia 
(« spontanea », naturalmente) 
al rinnovo quinquennale del 
contratto; il 22 il consiglio 
di amministrazione ha preso 
atto delle due comunicazioni 
ed ha deliberato la revoca 
della « superliquidazìone » e 
del nuovo contratto. 

Ma adesso ci si chiede co
me potrà il dottor Giordano 
rimanere al suo posto tran
quillamente per altri due an
ni e mezzo (cioè fino alla sca
denza del vecchio contratto 
decennale) dopo quanto è ac
caduto. Preoccupazioni per il 
proprio avvenire non dovreb
be averne, dal momento che, 
benché ancor giovane, gode 
già di una pensione di un 
milione al mese 

In ogni caso il problema 
dell'ISVEIMER non è limi
tato alla posizione del suo 
direttore generale, investendo 
tutta la sfera della sua ge
stione. Episodi come quello 
della « superliquidazìone » di
mostrano abbastanza in qua
le situazione l'istituto versa 
e sono la conseguenza del
la precarietà (per non dire 
di più) dei suoi organismi 
dirigenti. Il consiglio di am
ministrazione è scaduto da 
ben 5 anni; sul suo rinnovo 
dovevano essere prese dal co
mitato interministeriale per il 
credito delle decisioni il 10 
gennaio scorso in concomi
tanza con quelle che riguar
dano il Banco di Napoli (le 
sorti dei due enti sono inti
mamente collegate), ma alla 
fine tutto è stato ancora una 
volta rinviato: Fanfani insiste 
ora per un suo uomo di fi
ducia alla testa dell'ISVEI
MER (l'ex presidente della 
Regione Alberto Servidio) 
mentre II PSI rivendica da 
anni per sé questo incarico: 
sull'altro piatto della bilancia 
(il Banco di Naooli) viene. 
in risDosta, riproposto li no
me del liberale professor Sal
vatore Sassi, cioè una candi
datura che risale al governo 
Andreotti. patrocinata direte 
tamente da Malagodi. 

Per Drot**stare contro que
sto stato di co=e. p°r riven
dicare u m svolta mila po
litica dolì'istituto e par esi
gere nrowed'menti severi nei 
confronti dei respors'b'li 
de''!o scandalo della «isu'rer-
rou'daz'o'v»j> i diDend"»nli 
dell'ISVEIMER hanno t-i-v 
clamato una serie d' scio~e-
ri articolati oer il 28. il 29 
e il 30 cannaio. 

Ennio Simeone 

RIDOTTI GLI ASSEGNI DEL MESE PI GENNAIO 

I pensionati primi a subire 
gli effetti della legge fiscale 

Le ritenute e le detrazioni sono uguali a quelle dei lavoratori in attività - L'aumento costante del 
costo della vita e la decurtazione delle prossime buste-paga susciteranno nuovo e giustificato 
malcontento - Tornano drammaticamente attuali le proposte presentate in Parlamento dal PCI 

QUATTRO SUPERMERCATI IN FIAMME A PARIGI ^ ^ " 5 ^ ^ ^ ^ 
mercati della capitale francese provocando danni ingenti. 11 più colpito è stato il grande magazzino a Monoprix » della 
avenue de l'Opera. Gli altri sono scoppiati al • Prisunic > de I Campi Elisi e al e Monoprix » di Neuilly, e in uno del centro 

Aperta a Roma la Conferenza nazionale di settore 

L'Italia in fondo alla graduatoria 
delle economie pescherecce europee 

Le strozzature ed i nodi dell'attività ittica • Importiamo pesce dall'estero - Precise richieste del presi
dente della Regione Emilia-Romagna, Guido Fanti • L'intervento del ministro Pieraccini - Oggi il dibattito 

La prima giornata della Con
ferenza nazionale della P^sca 
è stata essenzialmente la ra
diografia della virulenta crisi 
che travaglia il settore. Con 
in più — va agziunto — le 
prime enunciazioni di linee 
d'intervento tese ad invertire 
la rovinosa « rotta » fatta .~e-
guire dal governi finora suc
cedutisi all'attività ittica ita
liana Ed è proprio per que
st'ultima ragione, per contri
buire a rispondere a quest'ul
tima. vitale esigenza che sono 
confluiti qui a Roma, al Pa
lazzo dei Congressi, i rappre
sentanti delle Regioni rivie
rasche. sindaci e pubblici am
ministratori dei magaiori cen
tri pescherecci, sindacalisti, di
rigenti del movimento coope
r a i vo. pescatori e tecnici del 
settore. 

C'è larga attesa nelle cate-
eorie interessate attorno ai ri
sultati della Conferenza, con
vocata dal Ministero della Ma
rina Mercantile: ed è un atto 
di buona volontà, un'ulteriore 
dimostrazione di speranza no
nostante le cocenti delusioni 
subite Forse siamo all'occasio
ne estrema, senz'altra possi
bilità di riconi, per salvare 
la pesca italiana 

Le cifre, i dati. le cause del
la caduta verticale di questa 
branca delle attività maritti
me sono ben noti ai pescatori 
ed ai piccoli operatori — sono 
la stragrande maggioranza — 

del settore. E sarebbe stato 
pertanto del tutto nocivo ed 
irritante usare le solite fumi
sterie ottimistiche, le solite 
« invenzioni » propagandisti
che alimentate — com'è avve
nuto sinora - da una miriade 
di provvidenze spicciole e di 
tipo clientelare. 

Il ministro Pieraccini apren
do i lavori della Conferenza 
ha affermVo di voler pirla re 
« il duro linguaggio d^lla real
tà e non quello mistificato
rio» In effetti, ha puntualiz
zato la vastissima gamma de
gli acuti problemi del settore. 
a Un settore — ha detto il Mi
nistro — in piena crisi, imme
ritatamente trascurato, vissu
to su provvedimenti settoriali. 
contingenti, talvolta assisten
ziali (soDrattutto assistenziali 
ndr) e non attraverso un'orga
nica rjolitica n 

Sono venuti cosi alla luce le 
strozzature, i mali. 1 ritardi 
della pesca italiana: imoor-
tiamo circa 212 mila tonnel
late di nesce dall'estero: molti 
provvedimenti rimangono in-
caeliati data la molteolicità di 
competenze ministeriali sulla 
attività ittica: le condizioni 
retributive e previdenziali dei 
pescatori sono inferiori a quel
le di moltissime categorie ooe-
raie (dì qui la n fusa » delle 
giovani leve dalle marinare 
e la valutazione dell'esercizio 
della rjesca come una sottoc
cupazione). Ed ancora: il prò-

TRA COMUNE DI PIOMBINO, PROVINCIA DI LIVORNO, REGIONE TOSCANA E ENEL 

Positivo accordo per la centrale 
termoelettrica di Torreselle 

Saranno costruite solo due sezioni — Dopo un anno dall'entrata in .funzione, in base 
alla valutazione dei livelli di inquinamento, si esaminerà la concessione dell'altra licenza 

Dal nostro corrispondente 
PIOMBINO, 23 

Raggiunta un'ipotesi di ac
cordo nella vertenza re ativa 
alla centrale termoeleV.rì a 
di Torreselle. 

In un incontro avvenuto P 
Firenze tra amministratori nel 
Comune, della Provincia, del-
la Regione e dirigenti del 
Enel, è stata definita e si
glata una ipotesi che si Uusa 
sulla costruzione di due se
zioni per una produzione di 
640 mila chilovatt Ricordi.» 
mo come la vertenza sia na
ta dalla revoca, da parte del 
comune, della licenza di co 
struzione relativa a quadro 
sezioni. 

Una apposita commissione 
scientifica aveva, difattl. P r 
vato la presenza di farv>n 
Inquinanti che non conienti va 
no la messa in opera di .J ù 
di due sezioni senza u.i con
trollo del loro funzionamento 
fcn un arco ragionevole d: 
• •RIDO. 

Polche l'Enel non volle te
ner conto di queste indicazio
ni, la licenza fu revocala ir. 
base ad alcune difformità {he 
l'opera presentava rispetto al 
progetto iniziaie Ottocento ;a 
voratori persero il loro im 
piego, ma consapevoli del v* 
lore di una battaglia che * « -
va per obiettivo la difesa del 
l'ambiente, furono in prima 
fila nel sostenere l'azione ae! 
comune. 

Ebbene, dopo una lunga 
battaglia, l'Enel ha ceduto: la 
convenzione si farà per le .so
le due sezioni 1 cui lavori so 
no già Iniziati Solo dopo un 
anno dalla loro entrata in 
funzione, in base ad una at
tenta valutazione del livelli 
di inquinamento raggiunti, sa 
rà esaminata l'eventualità del 
la concessione di una licenza 
per le altre due 

Ma questo non è *,utto. IM 
ipotesi di un accordo preve
de un uso di olii combustibi
li nel quali la presenza di 
zolfo non deve superare :1 

2,5 per cento ed un massimo 
di ossidi di zolfo concentrati 
al suolo di 0.10 p.ppm. (p r . ' i 
per milioni). Contemporama-
mente l'Enel si impegna a co
struire impianti che corus**n-
tano. qualora ve ne fosse di
sponibilità. l'uso del QT7. 
(olio desolfurato) e del meta
no. nonché impianti di i* vi 
razione delle acque II comu
ne. infine, controllerà due re
ti di monitoraggio che rileve
ranno l'inquinamento -urnjsie-
rico sia a livello comunale 
che comprensonale 

« L'Enel — ci ha detto il 
sindaco Tamburini — si im
pegna ad adottare ogni ;>OSÒÌ-
b-.le accorgimento sino ili nr 
resto temporaneo della centra 
le seguendo le prescrizioni 
delle autorità comunali •> 

Resta da definire il caratte
re e l'entità dell'impegno a 
realizzare opere di urbani /a
zione primaria e secondaria 
(strada Vignarca • Viagnale • 
Rio Torto e impianto per la 
distribuzione del gas per usi 

domestici) per le quali l'Enel 
manifesta una certa disponi
bilità. La stessa cosa vale i>er 
le strutture portuali 

Questa ipotesi d'accordi, 
che è già stata approvata < A 
Comitato comunale del VCL 
verrà discussa, a cominci ire 
da oggi, in tutte le sedi, fi 
nr ad arrivare alia ratif-ca 
del Consiglio comunale. 

Al di là di una valutazioro 
delle conquiste ottenute a li
vello locale, va comunque 
sottolineato il valore di un 
impegno che ha inciso a libel
lo nazionale, imponendo i.i:n 
di l'accettazione dell'emenda 
mento comunista alla °e?^e 
«880» che ha portato l'abba-» 
samento del tasso di inquini
mene , per la centrile, .In 
lo 0.15 alle 010 p p m 

Tale impegno dovrà, d'ora 
in avanti, essere rafforwo 
per estendere questa conqui
sta alla modifica della l'.-gge 
o 615 » 

Fabio Baldisseri 

gressivo, pauroso depaupera
mento dei tradizionali banchi 
di pesca legato anche all'as
senza di ogni iniziativa di ri
popolamento degli stessi; il 
dilagante processo dinquina-
mento dei man con la scom
parsa d'intere specie di pe=ci. 
Poi la mancata ristrutturazio
ne su scala industriale del set
tore ricorrendo sooratutto al
l'azienda cooperativa (tratta
ta dai governi tutt'al più in 
modo paternalistico): le diffi
coltà gravissime che incontra 
la flottiglia peschereccia ocea
nica poiché non si è mai vo
luto, fra l'altro, intavolare se
ri rapporti con paesi com*» il 
Senegal, la Mauritania, il Ma
rocco. i quali ora giustamente 
difendono — allargando i li
miti delle acque territoriali —. 
le loro risorse naturali: le di
storsioni nelle fasi di com
mercializzazione del pescato 
per cui la remune-iz'one dei 
pescatori è bassa ed i prezzi 
pagati dai consumatori sono 
altissimi (c'è ancora qualcuno 
disposto a meravigliarsi se il 
consumo di pesce in Italia è 
esiguo, appena di kg 9.5 prò 
capite?). 

Infine, la pesca coinvolta di
rettamente dalle conseguenze 
dell'infezione colerica scoppia
ta l'estate scorsa, dall'aggra
vio dei costi del carburante 
Coltre di reti, motori, attrez
zature varie) per il quale per
sistono anche difficoltà di ap 
provvi giona mento. 

A compendio di tale allar
mante e complessa problema
tica citiamo uno dei dati si
gnificativi fomiti da France
sco Forte nella sua relazione: 
l'Italia produce meno di 4 mi
lioni di quintali di pesce con
tro 1 72 dell'Unione Sovietica. 
1 30 della Norvegia, i 10 della 
Gran Bretagna, eli 8 della Ger
mania Occidentale, i 7 della 
Francia. Siamo nei fondali più 
bassi della graduatoria fra 
Paesi pescherecci. 

Il ministro Pieraccini si è 
augurato che dalla Conferen
za possa uscire « una piatta
forma valida per la pesca ». 
Ma, In termini concreti, come 
uscire dalla morsa? 

Incisive indicazioni e richie
ste sono state avanzate da Gui
do Fanti, precidente della Re
gione Emilia Romagna, in un 
telegramma di adesione all'ini
ziativa del Ministero della Ma
rina Mercantile In particola
re. il compagno Finti rileva. 
fra l'altro, la necessità di una 
lenze unificatrice per la pe
sca. del trasferimento delle 
competenze in materia di p*-
sca marittima alle Regioni, di 
finanziamenti a favore degli 
enti loc-ili e delle cooperative 
per lo sviluppo degl: tmoian 
ti di conserva?ione e commer
cializzazione, di un'adeguata 
assistenza mutua'lstlca e sani
taria al pescatori 

Francesco Forte ha esami-
n-ito la questione sotto il pro
filo più ampio della stretto 
alimentare ed hi proposto al
cuni obiettivi i l « un plano di 
rilancio della pesca da affian
care a quello per la carne ». 
Li riassumiamo: ricerca scien
tifica per la scoperta di nuovi 
banchi di pesca e per il ripo
polamento degli attuali, istru
zione professionale per la for

mazione di nuovi quadri in 
tutte le fasi dell'attività itti
ca. avvio di una lotta seria 
all'inquinamento, una larga 
estensione del movimento coo
perativo (eliminerebbe la pol
verizzazione dei le az'ende sal
vaguardando nel contempo la 
autonomia dei piccoli opera
tori economici), creazione di 
fabbriche di lavorazione ed 
inscatolamento del pesce for
mazione di una rete di im
pianti di conservazione del pe 
sce menando casi un forte col
po alla speculaz'one che ap
p ron t a della deperibilità del 
prodotto. 

Dopo Francesco Forte han
no svolto relazioni il profes
sore Giorgio Nebbia (inquina
mento dei mari), il dott De 
Leon (rapporti internazionali 
in materia di pesca), il prof. 
Verrucoli sull'associazionismo 
nel settore, ed altri esperti. 
La stessa molteplicità dei te
mi portati in discussione è 
un'altra test'mon'anza dello 
sp?zio lasciato del tutto sr*o 
perto dall'assenteismo dei go
verni. 

Nella mattinata di oggi ini-
zierà il dibattito. 

Walter Montanari 

Convegno a Caserta 

Il processo 
del lavoro 

nella realtà 
meridionale 

CASERTA,. 23 
Per il 26 gennaio Magi-

stra'ura Democratica ha prò 
mosso a Caserta una manife
stazione nazionale sul tema « Il 
nuovo processo del lavoro nella 
realtà meridionale » alla quale 
interverranno rappresentanze 
politiche e sindacali del Pae?e. 

La particolare attenz'one che 
Magistratura Democratica rivol
ge al nuovo rito — dice un 
comunicato — è detcrminata 
dalla convinzione che esso, se 
rettamente applicato, possa por 
re fine a una grave disparità 
a danno dei lavoratori, agevo
lata finora da un procedimento 
indifferenziato fra soggetti di 
seguali. • 

il nuovo processo si pone m 
definitiva corno attuativo della 
eguaglianza di fatto, principio 
fondamentale della legalità re 
puhhlicana 

Nel Mezzogiorno, ove p;ù vi
stoso e stato l'anprofittamonto 
e lo Stato è parso ai lavoratori 
come il loro naturale antago^ 
nista. tutore dei ceti egemoni 
il nuovo processo può con'ri 
b-iire a far venir meno l'art'ca 
sf»naratez7i fra essi e le istitu 
zioni. 

T.a scelta di Caserta è stata 
determinata dalla esistenza in 
questa provincia di una giovane 
classe onerala che lotta per ac
quisire la sua e dignità umana > 
ed allo Stato ne chiede- la tutela. 

I pensionati sono i primi 
ad avere assaggiato il rigore 
della nuova legge fiscale. Gli 
assegni che sono arrivati con 
la rata del mese di gennaio 
portano i segni evidenti delle 
ritenute previste. I pensiona
ti, che godevano giustamente 
nel passato della esenzione 
dal prelievo fiscale, sono sta
ti sottoposti ad imposta no
nostante che il livello medio 
dello pensioni sia rimasto al 
di sotto »D1 minimo vitale. 
Lo aliquota di ritenuta sono 
lo stesse ( 10'J- entro i due mi
lioni, l'V<> fra i due e i tre, 
16';; fra i tre e i quattro, ecc.). 
Anche per le detrazioni i pen
sionati sono parificati ai la
voratori in attività: H4 000 li
re all'anno se non si hanno 
persone a carico. Il reddito 
imponibile esente risulta co
sì di 840.000 lire. In qu?sto 
modo una pensione di 70.000 
lire al mese (910 000 lire in 
un anno considerando anche 
la tredicesima) comincia a 
pagare il suo tributo al fisco. 

E" una ingiustizia che si 
sniega da sola e che contrad
dice clamorosamente l'impe
gno per un sistema previden-
z'ale che affermi, con il dirit
to alla sopravvivenza, la di
gnità del pensionato. Il mal
contento è diffuso. 

Malcontento e protesta so
no destinati a salire con il 
ritiro delle prime buste pa
ga Molti si stanno però già 
domandando che cosa fare 
per modificare un congegno 
che, impastato secondo crite
ri che risultano durissimi nei 
confronti dei redditi più 
bassi, vedo esasperato il suo 
rigore di giorno in g'orno dal-
l'inflazione L'aumento dei 
prezzi — che ha assunto ritmi 
vertiginosi dopo la breve pau
sa autunnale — sposta sem
pre più in alto il tetto del mi
nimo vitale Per sopravvivere 
o^gi i soldi non bastano mai. 
Un reddito di 300.000 lire, che 
fino ad un paio di anni fa 
veniva considerato buono e 
tale da r>ermettere un ména
ge tranquillo, adesso mostra 
la corda soorpttutto nei gran
di centri urbani, dove 150 
mila lire se ne vanno di un 
coloo fra affitto, gas. Iure, te
lefono. trasporti. Ma se non 
bastano 300 000 lir« al mese. 
figuriamoci 150 mila Cene so
no DOÌ il salario medio d5 »n 
oneralo) o addirittura 50 000 
lir?' In onesta situizione le 
Drooc=t-n pvan7ate dai comu
nisti dnrpnt° il dihaHìto sul
la nunva le^ 'e fiscale torni
no drammaticamente di at
tualità. 

Quali erano, dunque, le pro
poste dei. comunisti? Eccole 
in sintesi Cominciamo dalle 
pensioni che. sicuramen'e. 
soffrono le maggiori in«?i"sti-
zie. aeeravando la eia d'ffici-
le condizione — economica e 
morale — di milioni di vec
chi lavoratori. 

Le richieste del PCI per i 
pensionati Tutte le pensioni 
che non superino le 150.000 
lire mensili devono essere e-
senti da imposta. 

Quelle che superano le 150 
mila lire vengono tassate a 
partire da questa cifra Cioè 
se un pensionato riceve un 
assegno mensile di 200.000 li
re paen l'imposta solo su 50 
mila lire. 

Le esenzioni valgono per 
pensioni inferiori ai 5 milio
ni annui In caso di pensio
ni che suoerino questo limi
te, si applicano le aliquote di 
ritenuta normali, come ri
sulti da una precisa proposta 
di le«"p — n 2453 — presen
t i t a fin dal novemebre T3 e 
di cui i debutati comunisti 
insistono per la discussione. 

Le richieste per i lavorato
ri in attività Riduzione del
le aliquote Der i redditi infe
riori ai 5 milioni. Dal 101 al 
4T per il primo milione, dal 
10^ al 7 1 oer il secondo, dal 
13<̂  ai i n i per il terzo, dal 
161 al 141 oer il quarto. 

Per i redditi suDeiiori ai 5 
milioni si aoolicino le aliquo
te fissate dalla legge. 

Aumento delle detrazioni. 
Per le soe=e di produzione da 
36 a 72 000 lire, per l'integra
zione dell'assistenza malattia 
da 12 000 a 18 000 lire. Queste 
nuove quote vanno sommate 
a quelle eia Dreviste: auota 
fissa di 3S000 lire per tutti. 
36 000 lire per il coniuge a 
carico, auote oer i discenden
ti. ecc. Naturalmente si trat
ta, sia n*»l caso dei pensiona
ti che dei lavoratori ancora 
in attività, di Droposte che 
hanno bisogno di un a sfor
namento Per ragioni che tfà 
al'ora. durante il dibatt i fo 
snll-i nuovi legge fisca'e. fu
rono mess» in evidenza, ma 
che eli u'timi e vertiginosi 
aumenti dei orezzi hanno re
so addirittura ovvie. 

I Darlamentari comunismi. 
in orev!s:on'ì di un generale 
rincaro della vita, hanno oro-
pesto un .Tdesruam.Tito bien
nale delle quote esenti e del
le aliquote di imnosta in rap
porto a?1i indici del costo del
la vita II biennio sta per sca
dere ed è diventi t i urgerle 
una revis'one gensnle della 
l??ge. Attorno al'e oroocs'e 
dei rmvm'st i sicurim°nt*» bi
sogna lavorare ner definire 
crn prensione il pacchetto 
dal!e r'"V'" :te d i presentire 
Mi indll^b^.^Tn»n,,» es«<» *an-
p r ^ n t a r o g:à un ounto di 
rifTimenV» suffn'ente oer 
un'azione c're tenda a corre?-
ff^ro un congesto eh» sta ri
volendo un iccin'TiPPto ec
cezionale nei confronti so
prattutto dei redditi niù mo
desti: quelli che servono per 
la sopra vivenza. 

Orazio Pizzigoni 

Denuncia delle cooperative 

VETO MINISTERIALE 
PER 74 MILIARDI DI 
PROGETTI AGRICOLI 

Un vero e proprio sabotaggio alla produzione 
alimentare per favorire le clientele della DC 

L'aumento della produzione 
alimentare è. per affermazio
ne dello stesso governo, una 
esigenza centrale negli sforzi 
per contenere il disavanzo 
con l'estero e 1 prezzi, ma il 
ministero dell'Agricoltura con
tinua a sabotare nei fatti que
sto obbiettivo nazionale. L'As
sociazione cooperative agrico
le denuncia fatti incredibili: 
su 30 progetti di investimento 
per 22 miliardi presentati per 
la decima assegnazione del 
Pondo agricolo europeo, ne 
sono stati approvati 2 per 1,3 
miliardi; su 56 progetti per 
74 miliardi presentati sulla de
cima assegnazione del Fondo 
agricolo ne sono stati accolti, 
dopo lunghe pressioni, soltan
to 25 per 20 miliardi. Si trat
ta della selezione fatta dal 
ministero dell'Agricoltura per 
l'invio a Bruxelles, beninteso, 
non dell'operato di altre auto
rità che sfuggano al controllo 
nazionale. 

Si potrebbe pensare che il 
ministero ha cercato di ri
durre le richieste in propor
zione delle disponibilità ef
fettive del Fondo agricolo eu
ropeo. Niente di tutto questo, 
poiché il ministero ha invia
to a Bruxelles, a suo tempo, 
progetti per 322 miliardi di 
lire rispetto ad una disponi
bilità di 180 miliardi, nella 
ipotesi che anche la presenta
zione dei progetti rappresen
tasse una pressione per accre
scere le disponibilità. Tutta
via nei 322 miliardi di pro
getti presentati non sono en
trati tutti i 74 miliardi di ri
chieste delle cooperative agri
cole. Il ministero dell'Agricol
tura, saldamente in mani de
mocristiane. ha altri clienti 
destinati a ricevere una pre
cedenza. magari antieconomi
ca. ma evidentemente benefi
ca per chi detiene il potere. 

Fra queste iniziative di 
aziende industriali che potreb
bero benìssimo essere rinvia
te ai normali canali di finan-
z'amento « incentivati » dallo 
Stato. Una società petrolife
ra si vede cosi preferita alle 
cooperative agricole per un 
impianto da 35 miliardi per la 
produzione di bioproteine rica
vate dagli idrocarburi e desti
nate a sostituire quei prati-
pascoli e quella cerealicoltura 
da foraggio su cui sudano (e 
falliscono) centinaia di mi
gliaia di aziende di piccoli al
levatori. Il ministro dell'Agri
coltura. on. Ferrari Aggradi, 
promette a destra e a manca 
un a piano carne » la cui cre

dibilità sarà tuttavia minima 
fino a che la gestione del mi
nistero continuerà su questa 
strada. 

L'ANCA chiede ul ministero 
« una netta correzione dei pre
cedenti orientamenti », l'acco
glimento delle richieste pre
sentate e il rispetto delle in
dicazioni delle Regioni che 
sono in genere più favorevoli 
ai coltivatori associati. Le coo
perative sono impegnate, a li
vello provinciale e regionale, 
nella organizzazione di un mo
vimento di pressione per ot
tenere che cessi il mercato 
politico a spese dei coltiva
tori per una discussione pub
blica e democratica sull'im
piego dei finanziamenti pub
blici in agricoltura. 

Interrogazione PCI 
sul ferimento 

del giovane Forni 
a Milano 

I compagni Ma'agugini. Bac-
calini, Carrà. Milani. Zoppetti. 
Baldassarri. Korach. Venegonl 
hanno rivolto un'interrogazio
ne al ministro dell'Interno per 
conoscere .-. quali informazioni 
gli-sono pervenute sui gravi 
fatti di violenza fascista veri
ficatisi a Milano nella matt'na 
di domenica 20 gennaio e cul
minati nel ferimento del gio
vane Forni. 

Gli interroganti chiedono. 
inoltre, di conoscere: « quali 
sono le valutazioni del mini
stro in ordine alla genesi e 
alla dinamica dei fatti, dai 
quali emerge, ancora una vol
ta, la straordinaria impunità 
di cui godono i delinauenti fa
scisti che. anche in questa oc
casione. non sono stati né ore-
venuti. né catturati: 

« Se e quali direttive, anrhe 
di carattere organizzativo, so
no state impartite aali organi 
di governo che operano a Mi
lano, per assicurare il sicuro 
ed ordinato svolgimento della 
vita cittadina cui, nell'attuale 
delicata situazione economica 
e politica, le forze eversive 
di estrema destra hanno dimo
strato di voler attentare con 
rinnovata violenza ». 

II Sindaco 
del Comune di Vinci 

RENDE NOTO 
che quanto prima saranno in

dette tre licitazioni private per 
l'appalto dei lavori: 
a) sistemazione e pavimentazio

ne della via Comunale di 
Orbignano, con un importo 
a base d'asta di L. 4.034 000; 

b) ampliamento e pavimentazio
ne della via Comunale di 
Martello, con un importo a 
base d'asta di L. 14 004 514: 

e) sistemazione e pavimentazio
ne della Piazza della Repub
blica in Spicchio, con un im
porto a ba.se d'asta di lire 
6.533.853. 

Le licitazioni verranno effet

tuate in conform tà dell'art. 1 
Iett. a) (iella !c3£e 2 febbrtlo 
1973. n. 14. 

Le Imp~esc che abbiano inte
resse a partecipare alle gare 
dovranno far pervenire alla Se
greteria del Comune di Vinci 
entro il terminr di 15 (quindici) 
giorni decorrenti dalla data di 
pjbb!:c?.z'one del presente av
viso. apposta domanda in car
ta legale da L. 500. per cia
scuna gara cui intendono par
tecipare. 

IL SLVDACO 
(Cesarino Al'ecri) 

<*• 1 9 7 4 
VACANZE NEVE 

sulla 

MONTAGNA PISTOIESE 
Settimane bianche per gruppi studenteschi ed 
Associazioni del tempo libero a tariffe speciali 
ridotte in collaborazione con la Comunità Mon
tana. 

INFORMAZIONI: 

• E.P.T Pistoia • Tel. 0373/34.326 
• Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo di Abetone • 

Tel. 0S73/W W1 
• Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo di Cutigliano -

Tel. 0573/41.02» 
• Azienda autonoma di Soggiorno e Turismo di S. Marcello 

Pistoiese - Tel. 0573/41.45 

http://ba.se

